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Istituzione di scuole elementari sussidiarie.

O n o r e v o l i  s e n a t o r i ., —  Nel vasto settore 
della scuola un problema del tutto particolare 
si presenta coin le cosiddette « Scuole sussidia­
te » che a norma dell’articolo 90 del testo 
unico sui servizi dell’istruzione elementare, 
approvato con regio decreto 5 febbraio 1928, 
n. 577, sono quelle aperte da privati con. l’au­
torizzazione del Provveditore agli studi do­
ve non esiste alcuna altra scuola e mantenu­
te parzialmente col sussidio dello Stato. Le 
scuole predette, in base al successivo arti­
colo 91, possono raccogliere i fanciulli obbli­
gati delle prime, seconde e terze in numero 
inferiore a 15 (oltre tale numero si farebbe 
luogo alla istituzione di una scuola statale) 
e possono essere sussidiate in base al numero 
degli alunni approvati all’esame per il pas­
saggio dalla I alla II classe e per il conse­
guimento del certificato di studi elementari 
inferiori (III classe). Secondo l’articolo 93 
la determinazione della misura del sussidio è 
stabilita dal Ministero della pubblica istru­
zione. Per quanto riguarda il .sussidio è ora 
in vigore l’articolo 1 del decreto legislativo 
del C;\po provvisorio dello Stato 3 settem­
bre 1947, n. 1002, in base al quale è fatto 
obbligo all’amministrazione di corrispondere

il sussidio e ne è fissato l’ammontare nella 
misura seguente:

a) per ogni alunno promosso dalla pri­
ma alla seconda classe 1/10 della retribuzio­
ne mensile dovuta all’insegnante elementare 
all’inizio della carriera ;

b) per ogni alunno che consegue il certi­
ficato di studi elementari al termine della 
terza classe il premio di cui alla lettera pre­
cedente è maggiorato del 140 per cento.

I premi di cui sopra sono concessi per un 
numero massimo complessivo di 14 alunni 
per ogni anno scolastico. Negli articoli da 
224 a 236 del regolamento generale sui ser­
vizi dell’istruzione elementare, approvato con 
regio decreto 26 aprile 1928, n. 1297, sono 
dettate norme di dettaglio per quanto riguar­
da le modalità per la richiesta della autoriz­
zazione e lo svolgimento degli esami (che 
hanno luogo presso la scuola pubblica vici­
niore aventé una commissione costituita dal 
Direttore didattico o da 'un suo rappresen­
tante e dall’insegnante della scuola pubblica). 
In pratica si tratta dunque di scuole private 
pur di carattere speciale nei cui confronti lo 
Stato si impegna a fornire un sussidio, e che
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pertanto sono soggette ad un controllo più 
intenso di quello a oui sono sottoposte le 
ordinarie scuole private la cui apertura vie­
ne autorizzata dall’ispettore mentre l’apertu­
ra delle prime è di competenza del Provve­
ditore, Requisiti essenziali per ottenere la 
autorizzazione alla istituzione di una scuola 
sussidiata sono : la moralità del richiedente e 
la capacità didattica; per la sussistenza di 
quest’ultimo requisito non è necessario il 
possesso della abilitazione magistrale. In que­
sti ultimi anni non di meno, atteso l’aumen­
tato numero degli insegnanti abilitati, l’auto­
rizzazione viene di norma limitata a questi 
ultimi.

*  *  *

La situazione in tali scuole è addirittura 
pietosa e per gli insegnanti e per gli alunni.
I primi infatti vengano normalmente a per­
cepire, fra il sussidio dello Stato-e quello che 
in genere concedono i Comuni, dalla 40 alle 
80 mila lire annue e sono condannati così ad 
una vita che umilia talmente la loro dignità 
da offenderli profondamente. I secondi, dalle 
poche lezioni che frequentano, anche se pro­
mossi dalla pietà deigli esaminatori (alla pro­
mozione è subordinato il sussidio che viene 
elargito all’insegnante) ricevono una istru­
zione tale da poter essere classificati appena 
dei semianalfabeti. Essendo tali scuole circa 
duemila su tutto il territorio nazionale e ri­
tenendo che in media ogni classe sia frequen­

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

tata almeno da quattro ragazzi, ogni anno 
' avremmo circa 100 mila giovani che si avvia­
no ad inserirsi semianalfabeti nella società. 
E quando ,si consideri che dette scuole sono 
diffuse soprattutto in montagna (nella sola 
provincia di Perugia ne esistono circa 70), 
avremo inividuato una delle ragioni e non 
l’ultima, dell’abbandono delle montagne da 
parte delle nostre popolazioni che coscienti 
del valore della istruzione non vogliono con­
dannare i propri figli ad un avvenire di umi­
liazione e di miseria.

Riteniamo perciò che il problema meriti di 
essere affrontato e risolto specie in questo 
momento in cui nella istruzione delle giovani 
generazioni :— premessa per ìa qualificazio­
ne delle stesse nel campo del lavoro — si rav­
visa da tante parti uno degli strumenti più 
idonei per risolvere i nostri problemi del la­
voro e della occupazione anche nell’ambito del 
Mercato comune. La Regione' siciliana, già 
con legge 23 settembre 1947, n. 13, ha dato 
a dette scuole oltre una denominazione nuo­
va —■ Scuole sussidiarie — anche migliore di­
sciplina ed ha riconosciuto ai relativi inse­
gnanti un più umano trattamento economico. 
E tale migliore trattamento, che si propone 
per le analoghe Scuole del .continente, si 
ritiene che graverebbe molto lievemente sul 
bilancio dello Stato.. Crediamo comunque 
che una tale disciplina ormai .collaudata da 
una esperienza 'ultradecennale, possa essere 
applicata anche nel restante, territorio dello 
Stato e si propone, pertanto, il disegno di 
legge che è identico a detta legge.
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riodo -di tempo si poissono raccogliere fan­
ciulli soggetti alPohbligo scolastico.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Nei luoghi distanti almeno 2 chilometri 
dalla più vicina scuola dello Stato, dove esi­
stono fanciulli soggetti alPobbligo scolastico, 
il Provveditore agli Studi, previa autorizza­
zione del Ministero della pubblica istruzione, 
può consentire l’apertura di scuole mantenute 
col sussidio dello Stato.

Le predette scuole vengono denominate 
« Sussidiarie » e debbono essere affidate sol­
tanto .a personale (provvisto di regolare 
abilitazione all’insegnamento nelle scuole ele­
mentari.

Art. 2.

Ciascuna scuola non può avere più di 15 
alunni.

Art. 3.

Le scuole di cui all’articolo 1 sono uniche, 
miste e pluriclassi, affidate ad un solo inse­
gnante; possono essere integrate da scuole 
serali affidate allo stesso insegnante e racco­
gliere anche alunni delle medesime località 
che, pur avendo conseguito il « compimento 
inferiore » siano tuttavia soggetti all’obbligo 
scolastico.

Art. 4.

Le scuole sussidiarie possono essere isti­
tuite presso le parrocchie, presso fattorie 
o stabilimenti agricoli, stazioni ferroviarie, 
lontano dall’abitato, nei luoghi di raduno 
dei pastori e dovunque, per un congruo pe-

Art. 5.

Il numero delle scuole sussidiarie da po­
tersi autorizzare ogni anno nel territorio na- 
sionale sarà stabilito dal Ministero della pub­
blica istruzione, con provvedimento che que­
sto emetterà entro il mese di settembre in 
base ad apposito stanziamento di bilancio.

Art. 6.

Al maestro di scuole sussidiarie viene cor­
risposta una indennità mensile per il periodo 
di effettivo servizio pari alla metà dello sti­
pendio base e delle indennità spettanti al 
maestro di ruolo di grado iniziale ed un pre­
mio fissato in ragione del 'numero degli alun­
ni approvati per il passaggio dalla I alla 
II classe e per il conseguimento di studi ele­
mentari inferiori, nonché in ragione del nu­
mero degli alunni promossi dalla scuola se­
rale di cui all’airticolo 3 che conseguano il 
certificato di compimento superiore.

Art. 7.

La misura del premio di cui all’articolo 
precedente viene stabilita di anno in anno 
dal Ministero della pubblica istruzione tenen­
do presente che, per ciascun alunno prosciol­
to dall’obbligo scolastico, potrà essere corri­
sposto un premio fino al doppio di quello 
stabilito per gli alunni promossi nel corso 
inferiore.

Art. 8.

Il servizio prestato nelle scuole sussidiarie 
sarà ogni anno qualificato dal Direttore di­
dattico giuste le norme vigenti per il perso­
nale fuori ruolo ed è titolo valutabile ai fini 
dei concorsi e per il conferimento degli inca­
richi e supplenze.
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Il Ministro della pubblica istruzione è au­
torizzato ad emanare norme per il funzio­
namento delle scuole di cui alla presente 
legge.

Per tutto quanto nom previsto nella pre­
sente legge si applicano le norme di cui al 
testo unico 5 febbraio 1936, n. 577, e rego­
lamento generale 26 aprile 1928, n. 1297.

Art. 9.

Per la maggior spesa derivante dall’ap- 
plicazione della presente legge, è autorizza­
to per l’esercizio 1958-59 lo stanziamento di 
lire 500.000.000 a carico del Ministero del 
tesoro che vi farà fronte con le maggiori 
entrate che si verificheranno nel corso del­
l’esercizio stesso.


